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ANNO IL -

W é€£M, 

Senna vanti, ina senza esagerato rftode-
io, il nostro .giornale ha im merito ohe 
issano gli pnò contestare : quello di a-
ivo, colla sua sola iniziativa"ó colle sole 
le forzo riempito im vuoto, ohe altri, 
ir improvviso ed ingiustificato abbàndo-
i, avevano lasciato. 

(Quando nessuno lo pensava, il partito 
«ale-moderato, ohe por influenza e per 
adizioni ha profondo ràdisi o provale. nella 
istra città, era. rimasto da • tur", momento • 
l'alto sunna un • orbano interprete1 delle 
le ideo, senza un braccio che ' ne tenesse 
In la bandiera. 
Per attaccamento all'antica, fede, per q-
aggio a quei principi (li libertà coll'or-
ne, che saranno sempre la nostra guida, 
1 non'potevamo disertare: il campo, ed 
ibiamo risposto ali ì ì imi fiacchezza con 

atto di ardi inculo, del (piale tutti ri -
noM'eriiinn i] miei e t 
Senza aiuti -materiali di al «uno, e con 
riti aiuti anciio morali di'amici, che ti-
Hkein i , u'.dn ! l i , . Il,' iì, 
ino ad ' j|ii>l iiid,i e - alla nostra imprèsa, 

in i i i H ii ii i i a i i1 ' • i 

iMIJNE La s'!pu«i, in (pi, sii nove mesi 
vita, ('renisi un,! elioni la, u farsi nomo 

unito i più di altri «un.iati, che. con
ino già p,v t * i in di [i,ibi iiani 
Ne abbiamo la prova indubbia nel ve-
ere le date de] COMUNE giornalmente 
portato a citate da quasi tut ta la .stata
li, italiana, fino; a liti- scrivere ad "un ri-
ulatissimo1 giornale di Milano, che ripro-
iiceva una di (podio date, le - parole te,-
nali che riportiamo : 

Il COMUNE i/ìnraule di Padova, le cui 
inJìimtc'Dit/' sono ornmi àiceimie il pa-

qaotìd ittita ìli lutti gli altri gior
nali, dice, (te. eie. >-

Il che non ricordiamo por vanagloria, 
pei quello ! gittima «M. fazion , chi 

(dilisco un premi» di chi, raccogliendo 
» ilio principio lasciato i n abbandono, ha 

resilienza di non essere Vomito menò' 
proprio dovere. 

Abbiamo quindi argomento per non' es
ito pentiti della nostra impresa arrischiata, 
» abbiamo dazi per ondtuno superbi, quasi 

paren i di aver cinto min grossa batta-

! e con fiducia che II COMD.N'K Col I" 
imam, enfiando nel MIO fecondo anno 

{vita, non cesserà di adottavo tut te le 
fgliorio possibili, o con diligenza e con 
«in c n h i u d i ueinpire le La urte it 

•(•mirato fin qui, por modo da ridurre II 
l'IMUNK, sotto i riguardi di im pronto 
Iniziano, dell'abbondanza ed attendibilità 
*llo informa? a mi e dolio varie suo rubri-
h un giornale modello. 
j ''Inauro ni (•< !,,;,', chi ,-,,.u,,.„,,. ; ,,..'rlp 
.4ri del CORONE non U bisogne, j , 'prò 
««ni di fede. . ,.-. 

£%*& •u 

III 
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Questo possiamo, assicurare : ohe il no 
stro giornale sarà scevro da legami, e si. 
conserverà, coinè dal, suo nascere, a s s e t a i 
tamente indipendènte. ' • •.••••• -

Sollecito soltanto della verità e franco 
nell'esporla e nel sostenerla, il COMUNE 
la dirà senza riguardi ire à Tizio n i a 
Cajo, con quel rispetto, delle: forma che la 
buona educazione prescrive, ammettendo, 
se necessaria, la crìtica, ohe per tal modo 
si rende' più efficace. 

.Crediamo che a questi propositi, quanto 
giusti altrettanto sincori, ognuno "possa 
faro buon, viso, e. debba portare, appoggio 
materiale o morale a ehi arrisehiando [il 
sito, ha impedito.che rimanesse libero ed 
incontrastato i l ' campò ad -una stampa, 
che non ò certamente" interprete ' fedele' 
della maggioranza del paese. •'.'--

Il COMUNE, invocando questo appoggio, 
e nella speranza di ottenerlo enumera lo 
(In pò ì/ion principali, che ha già stabilito 
p i l i ' i i i mi mi) «mi p p 
• ' '« h di i i 

DiRKztom; CD , „ ( , 
' l ' ' ' ' i ' 1 . 1 ' < / ! , ' ' / ' ' HI(,I,I 

1. 11 COMUNE nell'anno 185)2 avrà 
nuovi l'oJKil.or lo , per trattare tutti gli 
•argomenti speciali di pubblico interesse. 

',1. Accrescerà il numero dei suoi cor
rispondenti da tut t i i Comuni della pro
vincia, non che dalle altro provineio del 
Regno. >• .:;..• 

3. Avrà un servizio copioso di corri
spondenza e di telegrafia dalla Capitale. 
non che dall'estero. ' . • - , ' 

4. La ol'ónitca cittadina sarà partico
larmente, diffusamente curata, e farà luogo 
a tut t i quei reclami sui pubblici servizi dei 
quali sia riconosciuta l'opportunità o la 
giustizia. • 

5. Accoglierà infine gli scritti, di pub
blico'interesso in qualsiasi materia, riser
vando una rubrica estesissima per le noti
zie varie. ,. • 
; 6. Non badando ,a dispendio, pubbli
cherà in Appendice romanzi dei più accre
ditati autori nazionali e. stranieri, avendo 
riguardo a quella, castigatezza, ohe ne per
metta la lettura nelle famiglie. , 

P a t t i é l ahh&iìim'ìèaìo 
11 COMUNE non trova nocessario di far 

regali per accroscere il numero de' suoi 
lettori o la sua elicatela. 

Crediamo che ii miglior regalo, per rag--
'gllingeri qui to -cupo, sia di n u m . e il 
prezzo di abbonamento in modo da ron-
,uel"e ',\ giornale accessibile a tutta le for-
'fe'.no. 

'Solo , in pendenza di trattative, ci riser
viamo di annunziare delie facììiiasioni di 
presto, col mezzo del COMUNE,- per l'ab
bonamento ad altri giornali, . .' •• 

V importanza delle sedute parlamentari, 
particolarmente di quella del giorno 5, non 
ha bisogno di essere rilevata V con questo 
non vogliamo dirò die lutto quanto fu detto 
ih quelle" sedute fosse di nostra soddisfa 
zlone. 

Molte cose si potevano risparmiare, come 
alcune al t re ' si sono taciute, che sarebbe 
stato utile i! sapere. 

Notevole, fra gli altri, è stà'o il contegno 
dell', on'er. Cavallotti, sopratutto dopo, le 
voci córse, ultimamente del suo riavvicina
mento alle .idee costituzionali senza ibridi
smi e senza sottintesi. 

La sua ultima dichiarazione, eolla quale 
ha finito dì parlare, dimostra la vera por
tata dì quella evoluzione, che ha dato luogo 
nei giorni scorsi a tante supposizioni fan
tastiche, '" ..:''" 

Egli ha dichiarato francamente che Vo
terà cóntro qualunque mozione, che venisse 
presentala di fiducia a! ministero; però a 
nessuno"* sfuggita l'insolita deferenza con 
la quale i'onor. Cavallotti ha parlato della 
de; iv e «Sci successi ottenuti dagli uomini 
dello stesso partito. 

Dei tumulti provocati dall'onor.imbriain, 
crediamo affatto inutile intrattenerci: la 
Camera 's tessa ormarvi resta indifferente, 
come dinanzi ad un fenomeno patologico, 
che disturba, ma non è pericoloso : d' al-
ttonde si note .qualche- miglioramento sul 
ba.nco delia Presidenza, .aia disciplina.p.àiv 
I T I i ' t , , 

: iJwSiikii ino ii i q io te j MI iberno indi
rizzo contìnui, • the 11 seriola delie discus
sioni non sia' compromessa continuamente: 
dalie, interruzioni e dallo proteste fuori di' 
luogo. 

'.L'odor.' Crispi os ta to infelicissimo, È la 
prima volta, crediamo, che un ministro, 
anzi tin Presidente dei ministri, che fu, si 
può dire, fino a ieri, alla direzione d»l Go
verno, sconfessa e condanna leggi,' ch'egli 
ha mantenuto e: rispettato,1 come quella 

;dellè guarentigie, durante la sua ammini-
; s'trazloòé : '.'è la prima volta che- un Presi
dente del Consigliò . approfitta della posi
zione, già occupata per rilevare un conflitto 
di opinioni fra gli alti poteri,, come fece 
Cri^pi, parlando, a proposito di quella legge, 
del voto già.emesse dal Ministero contra
rio a quello del.Consigliò di Staio. 11 Créspi 
ebbe gli applausi dell 'estrema sinistra, ma 
.finché, le follone consuetudini-Idi govèrno 
saranno in vigore fra no(i egli si' è reso' 
impossibile per l'avvertire.; • : *'. 

'Goti brevi, ma taglienti parale, lo 'ha 
messo in chiaro il Niellerà..... Se vi ha, 
« égli ha detto^ in quésta Camera, un 
« uomo che non può invocare gli antichi 
« partiti, è Crispì. » ' ';'• 

Anche il budini e stelo icoite, ecste-
nendo la necessità di un voto potilico su 
tutto 1' indirizzo dei Governo, di un veto 
esplicito e sincero 

* 
i» * ... 

La Camera sì è mediocremente appassio
nata, rnentre,dalle due parti si scambiano 
le accuse d'incoerenza. . Pareva che tutti 
si domandassero! ;« Dove mai sono"i coe
renti ?» 

Òggi.si;discuterà !à mozione Curiósi, e 
forse avrà luogo il voto tanto aspettato. 

ABBONAMENTO A L « C O M U N E » 

. . . . !.. 'Mi,— . 
: • ssusesiìice , . , „ 8,— 
" . . . » 4 , - -

Per l'Jilstei-s spese di Posta in più. 

' ' i 1 ' i ' ii 11 , i ' I Gioì 
A 

' 'Scarse sono' le'notizie sulla politica e-
:„ i i t ' ni «u li,.! teiera senza' ri
sultali positivi, i campagna diplomatica 
in favore eli un accordo tra tutti s gabi-
iiolii, 'per pfoleggei'e gli curepei contro i 
disordini, che si t'arino sempre più gravi, 
della nbcHUutc in Chimi. 

LE AUTORIZMfflOai A PUOCEDBBI . 

La' PerseV$rùn£h Kcrivei 
Il deputato Torrae» haifetto.iuia Intona pro,-

posta.'oheitetido. aile Cameni di voler deferire 
ad iuta eoln Ooiiiiiiiiii-ieiio le domando di auto
rizzazioni a pvoaeaeVe- contro deputati, pre
sentato dal ministro suanlasigiili alla riaper
tura della Sessione, • 

Ma si (convertirebbe in lin .gran danno e 
scandalo, se] questa^ proposta, iebe la Oanjera 
ha accettata, avesse.per effetto che la Oom-
missione: unica, violando il. regolamento, tro
vasse profostl per non riferire inai, o assai 
tardi, - Bi queste domando di autorizzazione 
non se ne sono inai presentate più che que
sta volta. Ammontano a dodici, Ma i reati di 
cui i deputati sono imputati sono di'due sole 
sorte; (li ditntmazioiU e ingiurio gli tini; di 
duello gli altri. Sono reati gravii se il Còdice 
penale non ò stato soritto e pubblicato per 
burla. Purè," sono reati' siffatti che la pom-
missione e la Càmera potranno essera, tnolto 
inclinate a negare che siproceda contro quelli 
che li hanno commessi; 

Ora, noi vorremmo che questa inclinazione 
non prevalesse,.. 

Il duello può parere a molti ini atto cui non 
sì debba comminare pena, o non còsi gravo 
conio vuole il Còdice penale pubblicato da poco. 
.Ma proprio i; deputati sono quelli a cui noli 6 
lecito avere questo parere, giacché il Còdies, 
penale l'hanno votato essi, e. sarebbe strano 
che credessero d'averlo votato solo por gii al
tri. E, rispetto all'altro reato di diffamazione 
e dì ingiurie, non ce it'ò forse altri di citi dei 
deputati si fossero resi colpevoli, che merite
rebbero più d'essere puniti, diaccilo ò mi reato 
a cai si lasciano facilmente Attrarre dalla per-

:sii'asinno che il loro grado li inette al di so
pra dei, oìttaiiiiii. Il cito nini è vero; dappoi-

h , t 1' i i i i e ! .i in 
i i ! i e 1 i i , i i 

1 !(• i u il , fili n della unti 1 
inotrsoiio uè più, nò'nienp dì ogni .duo cit
tadino. ,, 

. Non spetta uè alla. Goaiinisskme, nò alfa Cai-
mera giudicare se il,reato l'abbiano commosso 
0 no,: no quale sia fa proporzieiifì dì peita che 
si debba loro infiggere. Ciò spetta, ai giudici. 

iL'aminìnistraziono della giustizia, ha già rice
vute in questi ultimi giorni troppe ammacca
ture perchè i deputati non seti tatto scrupolo 
di,farglielo un'altra, ìisurpandosoprà di essa, 
ed attribuendo a so giudizi ó prelibazioni di 
giodizi. che nòti sono di: lor pertinenza. , 

Noi:vorremmo:Cb.e.t,deputati.si persuadasi 
.aero che ci son poche uba discreditino di più 
ioi'o Stessi e lo istitiizìoiii agli ocelli del paese 
\dell'abuso ohe fanno del, privilegio che con
cedo loro lo Statuto privilegio, del.resto, che, 
quando è stato introdotto Hello costituzioni 
moderne, aveva mia'ragione ohe, ora non ha, 
ó che nella .[costituzióne inglese ,': madre \ di 

1 tutte, ha ultra estensione o valore;' sicché, sa 
(Valesse la pena, di ìnódhìcare per questo lo 
Statuto,'dovrebbe èssere cancellato, ( : 

Gii omaggi ai sovrani 

Dal ministro degli all'ari esteri fu inviata 
hi -seguente'.[eircoinro ai R. Agenti chplo-: 
malici e consolari: 

iflArrivano freqiièhteraento alla-ficai Casa, 
provenienti' dall'estero, iitmtmerevolì omaggi, 
là maggior parte (lei quali senza valori di sor
ta e ordinariamente interessati; per modo che 
si debbono respingere con spose talora 'non 
Indifferenti e cort disturbo del personale delle 
regie rappresentanze, alfe (piali il Ministero 
della Casa Reale deve ricorrere per ià resti
tuzione degli oggetti. 
.;•*•'Ad • evitare tale inconveniente, il. Ministe
ro d'ella.'Real Casa ò venuto, nota determina
zione di richiamare in vigore la màssima ge-
narale, Onora non iemp n i « > 
servata, per ia (inala gii invìi il' omaggi allo 
LI,. MM. per parto .di persone residenti' ai» 
resterò, non 
, i mito 1', i ii» i 'i :' 
e 11 ' i I pauso 

, at qu do l'offerente 
1 .'«-Ogni altro invio fatto cootrariarmeiiio a 
| ,» i s l i i . . u n e non 

i 

tutiie, la. c»i ofùeitii suri <K-.(.ci.ia hi un srclil. 
u i , ' u i - a tal» norma 

so non in casi eecezinnalissimi e quando trat
tisi (li personalità eminoiiti. 

« A richiesta dei tniinstero della Casa <H-S., 
M. mi pregio d'informarla di questa (letertni-
nazioiie, lasciando a lei la cura' di vedere in" 
qtial modo essa possa essere portata a cogni
zione dei pubblico.'-

.. , . . i< RnniKÌ » 

Dispacci Telegi'Qfìci 
(AGENZÌA STEFANI] ," , 

: ——o=o-—' 
PARIGI, $.'— La principessa .loiayille, so

rella di Don Fedro,:' è giunta iorsera. L'im
barco della salma di Don Pedro si farà oggi. 
Lo esequie probabilmente avranno luogo gio
vedì, ; ' " • - " ' " 
, Molti personaggi si iscrivono nel registro,' 

'fra questi botatisi'il ' tniiiistro ' I'rayclnat,' i" 
membri dei corpo diplomatico, la regina Isa
bella e molte personalità politiche, letteràrie' 
e artistiche. •••••• ,• , 

— Si ha da Rio .TaneirO che là notizia dalia 
morte di Don Pedro, produsse dolorosa im
pressione. 
: La Borsa, le Banolie, il Mercato ooinmer-

'ciale'furono chiusi in segno di Ìiittè, 
~ La" salma di Poh Pedro, imbalsamata, 

venne esposta liei .pomeriggio. 
Numerosi visitatori vi sfilarono dinanzi. , 

i I funerali Sono fìssati per .mercoledì ,nella1 

Chiesa dèlia Maddalena a Saint Etienne, '.",.. 
PARIGI, 6, — A Saint Etienne oggi a mei-" 

'codiiavvOonè una èsplosìoiio dì-gas nei pozzi 
^appartenenti a la Compagnia dello miniera 
carbone di Saint-Etienne. 

Si teme Che vi siano da sessanta.ali! ottanti 
vittima, 

l'inora i ' minatori lenii estratti dai pèzzi: 
'sono stagnili, otto. 

i l i ' e , - il i I ut d l i i n ' I 
b I pil e , 1 ì i i : t * ! ili il! lOUt ì 

ì,.d'inetto, 
Li'-fiM, o r| ii r ni > nelh ioi,o ii cen

tralo t d i ni li fililo ni 11 d n voti 
contro 1(3. 

Solo i Cantoni di'Berna, Soletta o • Basilea 
pronunci non-1 favorevolmente. :: 

U priiMjif; » ii« "s Calabria 

; il viaggio' di Saa Altezza Reale inCalabrht 
nel castello .dei Compagna é Oorigliano Gate»..' 
'uro, è stabilito pel dieci dicembre. Riceveranno 
Sua Altezza la baronessa Maria Compagna- e 

'donna-isabella Compagna Daria insieme eoi 
barone Francesco Compagna e eoli, cavi. Al
fonso Compagna. 

Così il Corriere di Napoli. • 

Giubileo ej»i«*i><.lo *M Papa 

Neil' ultima adunanza, tenuta dalla Coin-
tnissiouo centrale esecutiva, fu' deliberate di 
pubblicare lo opere storico-s.-eiali, dirotte ad 
illiistrareepopolarizzaro la parola di LeoneXll't 
e di premiere -l'iniziativa di una solenne Ac
cademia ila tenersi nella Chiosa eli, S. Lorenzo 
ili Panisperna, ove il Pontefice ricevette la 
consacrazione episcopale per le mani del car
dinale Lanibi'iiscbini. ' 

Si annuncia puro la costituzione definitiva 
di un Comitato di dame, solfo ia presidenza 
della principessa Francesca Massimo. 

L© « sanatane 
» dau» ; - impiegali 

Il giornale • V Anvmiìvlslrciziona Italiana, & 
costretta a dichiarare ; , _ 

« Pur troppo è ormai certo che le economie-
di mtiodur«i nelle pubblichi Urini n i i i >i 
andoi'aimo in gran parte a e dpi. e il s> « 
lido o (o,i inìu a tu organiche, o con I '<> 
pi. suini di iti >gm 1" ! » 
Zioiii'colle quali si solovano couipensare Savori 
speciali e straordinari od anche, diciamolo pu

lì ;:<;<» iniah piomoao-
ni, o col diminuire eh i n ., i 
ciò eha è più noeovolc-, colle prolungate- va-- ' 
«iiiszo dei posti Assali in orgtuiico. 

Ora ci naca mollo" diiiiciio l'appiicazioise un-
1 i • , . t > ' 

... > 1 ii i mi e e i diritti . il -, i .'i 
- tt •ccara t> 

lìiuititermo e oomplluat» coiepsgino «i huilf. 



servizi, di tanti organismi amministrativi, a 
quali •" aflld.ito l'esercizio ''11- l'unzioni dallo 
Stato,,- . 

E quando queste funzioni, por difetto degli 
«rganinì, por mozzo dui «inali ni effettuano, ral
lentassero la loro attiviti, non si applicassero 
con quella energia e con quella efficacia che 
è richiesta dalla loro .importanza nell'i ordine 
sociale, quale effetto allora si produrrebbe sulla 
economia o sulla finanza pubblica? Probabil
mente si raggiungerebbe un risaltato contrario 
a quello voluto». 

G i u n t a g e n e r a l e de l b i l a n c i o 

La Giunta ha terminato la discussione del 
progetto sui catenaccio, o l i a formulato pa
recchi quesiti sugli oli, il.caffè e lo zucchero, 
da sottoporre ai ministri dei tesoro e delle fi
nanze.. 

Infine ha nominato relatore, con voti 18 sn 
23, l'onor' Cadolini, 

Nello stesso .tempo furono avvertiti i pom
pieri i quali. vogliano, per procedere allo spe
gnimento dell'Incendio appena sarà noto il pò-, 
sto dove si ò^svilùppàlp. 

M i l a n o , é,1,—"Il ìli a Monza. —,Si an^ 
nanzia che nella entrante settimana S. M. j l 
Re verrà a Monza, e vi si fermerà alcuni 
giorni. - Il Sovrano Intende di dare personal
mente delle disposizioni per alcuni ristati-i da 
farsi alla Reggia di Monza. 

Lfvorno, 6 . —{Al Circolo Savoia. •= La, 
notte scorsa alcuni individui penetrarono nella 
sedo dal Circolo Savoia e spezzarono i quadri 
raffiguranti -il Re o la Regina e commisero 
altri danni e sfregi brutali. Scoperti vennero 
arrestati.' , 

AI teatro Rossini con la CmSUUerta Rusti
cana ogni isera ai deve oesàa¥e la vendita BSi 
biglietti, alla distinta Parboni applausi a iòsa 
e richieste di bis. 

m i 

Al Goldoni la fine-fleur veneziana applaude 
ogni sera Novelli a Lelgheb. 

Pi 

ABBONANDOSI 
al Giornale I L 

; 6fonàea delHegno 
R o m a , 5 . ' — Sommossa M; contadini. — 

I periti ' andati a' Grotte. Santo" .Stefano per 
fare ledelimìtazioni decise dai tribunali nei fondi 
di; casa .Doria, ad onta della presenza delia 
truppa, dovettero ritirarsi. , , 

Più di 700 donne e fanciulli si opposero per 
impedire'!. lavorijjnon valsero preghiere, per
suasioni, minaccie. Quelle; donne giurarono di 
farsi uccidere primadi cedere, e. che 1 sol
dati sarebbero passati sopra i loro corpi; mol
te di esso, anche in ìstato interessante si get
tarono per terrà e non vollero più muoversi. 

L'autorità vedendo questo fermo contegno, 
comprendendo che usando la forza si sareb
bero fatte non poche vittime, onde non spar
gere sangue fraterno per' una causa privata, 
pensò, prudentemente di sospendere per ora 

• ile delimitazioni. •. .- . '• 
Il spttoprefetto è partito per Roma. 
— Questa sera alle, cinque "il Re si è recato 

all'Albergo del Quirinale, a' salutare i principi 
Siamesi giunti l'altra sarà. 

Gli '• illustri personaggi sono il principe "D'am-r 
marpng e il principe .Ohira, fratello e figlio 
del Re del Siam, Essi sono accompagnati dal 
commodoro A, du Piessis de Richelìou, dal 

•grati scudiero, marchese Devis, dal, principe 
Proni, primo segretario, da Phra Suriyi, in
caricato d'affari.' a Berlino, da Wylborfona 
Wike, .segretario di Legazione a Parigi, dal 
Barone' Soorith'om, dal signor (Luàpg Victiitz 
e .dal corriere E. Weiss-muller. ... ;j , .,,•• 

, ; I principi saranno ricii'Hiti fra qualeho.gior-
no'al Quirinale e consegneranno al Re li! in-

; segne;de l'ordine Mata Ohakri. ; . ' 
. tìeWova,.6. *** incèndio a. bordo/— Ieri 

giungeva nel nostro porto il piroscafo) Ama-, 
ryllis, proveniente da Savannah con un carico 
di baile di cotone cui valere aumentava a 
1,200,000 lire. '• 

Il capitano appena entrato" nell'avamporto 
fece noto- alla capitaneria ohe '8 0 10, giorni 
or sono il suo equipaggio aveva visto del fu
mo uscire dai boccaporti, motivo per cui ri
teneva ferniaraente che là fra. le balle d i . co
tonò, per fermentazióne 'spontanea, si fosse 
sviluppato il fuoco. • 
• Il capitanò del porto ordinò al capitano dì 

fermarsi nell" avamporto ancorandosi ,»1 molo 
Lucedio a di procedere tosto allo scarico della 

' . merce. ,;' ,; ' -. ,: 
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CRONACA VENETA 

si IEÌEZII ' 
(NOSTRA, CORRISPONDENZA) „ - . , 

Venez ia , 6 . (SCARPA) ••== Un nuovo gior
nale radicale ieri uscito, fu per ordipe supe
riore, g|à,sequestrato. Meno .bellicoso., o più 
sfortunato del Padovano, l'Operaio, in^un gior
no nacq;e, visse, mori. „ 

, * * . . 
; Starnano alle 10 1(4 parti, per Roma .8. A. R. 
;il duca Tommaso chiamato dal ministro Saint-
Boi». 

* • * • . . 

; La .Commissione dei negozianti presentatasi 
stamane al sindaco onda ottenere la licenza 
d'esporre alle.vetrine fanali a gaz, ebbe, ri
sposta negativa,, per cui alcuni giorni ancora 
ì negozi resteranno chiusi la gara, e riaperti 
saranno esternamente illuminati a luca elet
trica ed internamente a gaz. Dubitasi molto 
in un componimento non potendo la Società 
della luce elettrica ribassare i prezzi che im
portano attualmente una spesa calcolata tri
pla dai consumatori. 

Moltissimi ì negozianti che si recano al-'E-
spnsiziono di Londra. Fra gli altri aderì il Sai-
piati .che,; decisosi' spio; da pochi giórni, sta. 
imballando la migliore sua morse. Anche i più 
renitenti decisero ormai di concorrervi ad a 
Londra i nostri connazionali,solida più anni 

: residenti, potranno mirare > nostri capolavori 
ie vivere qualche mese di vita veneziana. 

* • 
\ 'Dall'esimio log. prof. Bordiga, assessore, fu 
Ipresentato un progetto d'un tunnel,'sottolagu
nare fra'Venezia e l'isola della Giudeeea, 

Il progetto, di concorso a prerrtio,sarà pre
sto fatto approvato, sentendosi vivo ed inte
ressante il bisogno di unire due contri così 
importanti. 

L'idea" d'un ponte più volte espressa fu sèm
pre abbandonata, ora però si crede di essere 
a buon porto. Il premio per il • progetto, è di 
Lire 8000. 

'CHIAROVEGGENZA 
: ROMANZO 

' E U . " 

ELIA BEÉ.TI1ÉT •'•";;. 

Traduziione dal francése 

: i CAPITOLO. IX,.'. ' ... 

Il oavallei-e di Chainp-B.osay 

La piccola città, di Cuìseanx, della,quale ai 
è sposso;parlato nel corpo di questo racconto, 
è,s,|ta,rin fondo ad/un.imbuto di verdeggiatiti 
montagna, largamente aperto dalla parte dell» 

"pianura..,... •' ,, • , ; : 

''••. Le aeque.abboodaiiti che discendono dall'alto 
a ohe fermaHOjdei freschi, ruscelli in tutte le 

•'strade; I; bei, giardini che innalzano i-loro bp-
sohottLin,mazzo ai. fabbricati, io danno un,a-
spetto-ridente «...pittoresco, , 
' .MftrCttisoajiy.con le sue, vecchie, caso, che 

hanno, la porte.ad. arco dìugoiiatac ietltiestra. 
«eatinata,, eoa la ;8na. antica chjès,a,1fioùi.a.sua 
•4isde fiancho i ,, lu i , sotto 
le quali (mossi camminare al coi ''o» Oui-

URONAGA DELLA. fROVlìiCIA. 
(Corr. particolare Sei COMUNE) 

Piove , 4 . <— (Effe) — Danneggiato e per
cosso — pn certo Dante Luigi detto Citila, 
figlio di Giuseppe d'anni 33 nato a Movega 
(frazione di Piove), il giorno 2 corrente si 
recava a Padova per condurre un carretto, di 
fieno. Giuntò a Legnare si fermava al caffè 
della colonna, diretto da Pittarello Antonio, 
lasciando il carretto davanti al detto caffè, 
onde berrà un bicchierino di liquori, '-., 

Ili quesito'fratompo un certo Rosso Antonio 
appronittava dal motoento per, rubare del fieno 
del danno d! L. 11(2, e lò'trasportava sopra 
la carrettina dì suo fratello che distava circa 
cinquanta pàssi dal'carrétto di fieno. Uscito 
:il Danto dal caffè s'accorse del furto e s e 
guendo le tracciò del corpo del reato trovò la 
'•.sua roba; allora lagnatosi di ciò reclamava 
jcho glielo fosse restituito, ina invano perchè, 
;pr'esentavasi, i due fratelli del Rosso,, Agostino 
: e Sante, lo minacciarono .e il fratello Antonio 
provvedutosi dì un forcone ferì in più parti 
il 'Dante? Al rumore accorsero j Reali Cara
binieri e riuscironoealmafela questione traendo 
in arresto i tre fratelli Rosso, i quali furono 
condotti oggi alle nostre carceri. Il Dante fu 
visitato dal dott.'Vedovi Aristide elodichairò 
guaribile poco.oltre i 7 giorni. 

Beneficenza — La; Congregazione di Carità 
di Pontelongò ringrazia pubblicamente II be
nemerito sig.'Bertani cav. Luigi, il quale e-
largi L. 80^alla Casa di Ricovero, auguran
dosi che l'esempio, generoso iasovi imitatori a 
profitto di • detta Gasa che ha bisogno della 
larga cooperazione di tutti, l cittadini. 

. B a t t a g l i a , 4 . — (Lina) Abbiamo qui la 
drammatica compagnia Evodio Chiarini, di
retta dall'artista Giuseppe Mazzocca, che die
de, nella nostra sala teatrale Marlgo varie 
rappresentazioni, e ogni sera pienone o quasi 
e quindi applàusi interminabili e : cassetta 

:poco p meno che: piena. —-Ieri ;sera av-
,venne; la serata d'onore deH'attore brillante 
Costante. Cardin, rappresentando La scuota 
della nazione, bozzetto in un atto del capi
tano G. Martelli, indi la brillantissima co'm-
"mediain;ti-o atti; di' Bajaril o Vai lj,'intitolala 
Il marito in càmpag'm e tu • moglie in 
città. Chiuse;. il trattenimento la brillante 
farsa, dal tìtolo: / mUtert Ué!/>inferno, ov
verà Pieroito spaventa dalle sfregile. — lori 
sera -~ coma sempre;— ebbero applausi senza 
termini e merìtatissimi, 0, Cardio, G, Maz
zocca, E.. Chiarini, A. Chiarini, M. Chiarini, 
E.; Butteroni, G. Tamoglia, A. Chiarini e "Ce
cilia Rossi. ; 

li teatro poi è illuminato; a, luce, elettrica, 
per isqulsìt»;gentilezza e cortesia della'fe
nice.dei gentiluomini,; il Co. Vimpfen , che 
interviene a gode dirò così del tratteni
mento,.; 
...Parecchie bellissime signore dei_yicini paesi 
onorano, la,,,brava qompagnia. e le loro beltà 
rifiorisce in modo meravigliosa dalle eleganti 
vesti. :•;'.;• ;: :, 

seaux, diciamo, ha sopratutto conservato l'a
spetto d'una città dal. medioevo. 

Senza dubbio, dopo,tanti incendi e tante 
guerre, essa ha perduto la sua.maestosa cin
ta fortificataj del'a quale non ì-esta più che 
due torri e una cortina bucata d'; una porta ; 
il castello ,degU.,antichi signori,, le di. cui di
fese erano, dicesi, formidàbili, òcompietamente 
scomparso da lungo tempo. 

"Oggi;è la città più'pàòìflca della'Francia, 
l'agricoltura,' il commercio a l'industria ne as
sicura la "prosperità. ,r 

Nullama.no,.anche in mèzzo.alisi presente si
curezza s'.indovina i disastri, i ter?orì le sof
ferenze che hanno dovuto m.altra «epoca as
salirla, a dai quali.(à lugubre; tradizione si 
conserva,, anoora fra,, isuoi abitanti 
,puale esistenza, diffatti dove essere stata 

quella dei berghesi di Cuiseaux durante quel 
lungo perìodo che incomincia nei primi tempi 
della monarchia e finisce con. Luigi XIV! La 
loro città posta come una sentinella ayvan-
za|a sull'estrema frontiera dalla , provìncia di 
Bressa, era incessantemente esposta alle im
prese di,vicini, avidi e feroci., ll,caste!lo di 
Chevrot, del quale abbiamo,.descritto io pitto
resche rovine,, ora sito ad ,an qualche migliaio 
di.passi soltanto dalla piazza, e la dominava 
dall'alto dplla sua rupe quasi inaccessibile, ora 
Chbyro.t era, stato {successivamente occupato 
da bande di pr^atori , dagli imperiali, dagli 
spaglinoli, .da: partigiani conio ii feroce! Lacu-
son!. Là si..organizzavano continuamente delle 
perfidio o dei tradimenti contro .Ouisoanx, di 
là, partivano dogli attacchi .improvvisi ciie get
tavano la ilosolaaioiie noi paese, fin; un coli

si dica che nella setti inaila ventura avreriio 
un. grazioso vaiide.vifle. 

Desidero alla brava compagnia tutto la sere 
un* piena assoluta, e cassetta al colmo. 

T o m b o l o , 6 . -~ In continuazione all'arti-' 
colo scritto sii questo- giornale il 10 novembre 
u. s., che a seconda della legge, sulle opere 
pie anpha'il legato Vlanl della parrocchia di 
Tombolo 'dovrebbe essere amministrato dalla 
Congregazione di Carità locala : I! Sindaco dì 
Tómbolo radunò, il Oonsiglip il giorno 29 no
vembre e fu deliberato; che il detto legato 
sia amministrato ancora; dal parroco prò tem
pore. .. :'-"i ' •" • 
• E p p u r e esiste una nota dal R. Prefetto di 
Padova la quale dice: Non è vero che il le
gato Viani di Tombolo abbia da essere ammi
nistrato dal parroco: ?;ro tempore, ma bensì 
dalla Oongregaziorie di Carità locala. 

Che il R. Prefetto abbia male interpretato 
la legge? Non è,a credersi. 

C a m p o s a m p i é r o , G. — (A.S), Le classi 
4. e 6. Elementari di questo capoluogo sono 
dirette da'la zelantissima e distinta maestra, 
signora Filipetto Lina, la quale, oltre di di
simpegnare con soddisfazione dei superiori e 
dello famiglie gli obblighi inoranti allo Suddette 
classi, ha anche riéll' anno scolastico 1890-91 
istruito alcune alunne, svolgendo il program
ma delia classe 1. preparatoria alle Normali. 

L'esito degli esami subiti da tali giovanetto 
presso la Scuole governativo di Padova e di 
Venezia, fu felicissimo sotto ogni aspetto, e 
noi siamo lieti di poter presentare all'ottima 
insegnante ile nostre più sentite congratula
zioni, sicuri che ella continuerà nella via si' 
luminosamente intrapresa meritandosi così l'af
fetto a la riconoscenza di tutti. 

Monla<jnana. ,6. <*/ SS anni iti Sindacato 
— Più, splendida e .commovente non potava 
riuscire la festa cittadina di ieri in onore del 
Sindaco,cav. avv. Alvisa,CarazzolQ. che, com
piva il %• anniversario della sua àmministra-

'zìone municipale. 
Oltra'agìi affettuòsi indirizzi dì felicitazioni 

ed auguri presentatigli dal Corpo degli impie
gati dell:'azienda comunale, dagli insegnanti 
elementari, dal corpo dei civici pompieri, 

.dalla Soelotà Operaia,a ricordi graditissimi di 
circostanza, la dimostrazióne; che gli fece ii 

; Civico Consiglio, fu- veramente, solenne, 
, Radunatosi il patrio consasso par la;-prima' 
volta nella magnifica saia di recente restau
rata disi palazzo'còuuuiale, ed in cui si am
mira il prezioso capo-lavoro della pittura del 

,BÓrìcou8igli dettò il Maniscalco, dopo acconcie 
panilo dui K Ooiiiinii-sano distuttuala o la 
iettai i di u !>' 11 i i| | limili' simi >1 , •, u 
lusinghinra poi' ii Sindaco o la sua città del 
R. Prefetto,della .Provincia, l'assessore più 
anziano dott. Cisco pronunciò un bellissimo 
discorso. ' 

Non ci faremo a ripetere, per. non rubare 
troppo spazio al giornale, la'rassegna da lui 
fatta: dei.lunghi ed importanti servìgi resi 
al paese del beriemori.to 'Sindaco, lumeggiati 
cop. tinte smaglianti specialmente lorquando 
ricordò i momenti più critici dell'amministra
zione dal,collega in cui manifestò d'essere uomo 
saggio, prudente, pronto, sempre imparziale e 
disinteressato. 

Ma; lorquando con toccante apostrofe in ne
nie di S. M. il Re gli presentò le insegne della 
Commenda della Corona d'Italia che l'Augusto 
Monarca.si compiacque inviargli con bellissima 
lettere, applausi fragorosi scoppiarono nella 

voglio di granaglie Q di mercanzie uscisse 
dalla città Os i . disponesse ad entrarvi, che 
borghesi di buon umore tardassero, a ritor
narsene a casa dai campi onde assaggiare il 
vino nuovo, che pie donne osassero.recarsi in 
pellegrinaggio ad una cappella sita non lungi 
dallo.mura, quelli di Chévrot, lanzichencO.'hi, 
cavalieri tedeschi o briganti spagnuòli avéano 
tutto visto; dall'alto delle loto torri. 

Delle cavalcatesi s'anciavana,nella pianura; 
i convogli orano depredati, i borghési mèssi a 
riscatto o torturati in .un modo órribie se 
non potevano pag'arp la somma che si esigeva 
"dà essi; le donne erano,'rapite e servivano di 
trastullo ad una inumana soldatesca. Mai' 
quiete, mai sicurezza; dappertutto lì furto ed 
il massacro. 

Bisognerebbe, a| giorni, nostri, andare a cor
care dogli esempi 'dai .briganti napoletani o 
dagli; scannatori (lolla pòvera Polonia, per tro
vare qualche cosa d'analogo alle scène san
guinose che avevano luogo a'Òùiseaùx come 
in molte Provincie francesi, in quell'epoca 'sin
golarmente chiamata ti buon vecclfio tempo. 

Era dunque verso.questa città, in altri tem
pi latito sventurata,"òggi sì calma'e fiorente, 
che si dfrigòyà M copitaiio'TalSrttlflo di Camp-
Rosay dopo ^ver lasciato il castello di Balme. 
Non gli occorse più (li un,quarta d 'ora-por 
arrivarvi, a gli. ultimi chiarori crepuscolari 
rischiaravano, ancora •' Ciaio quando : mise il 
piede à terrà dinanzi alla casa urbana, del 
Ganip-Rosay, ora abitato ila suo padre. , 

Quella casa, àil'esteriio, come noli'interno, 
era tale quale Natila Favèà descritta, e, mal
grado certo riparazioni; poco addatte, eseguite 

grondo ani), i qtMli devino p«cro iiu n l i f , t 
a' cuore del diMio Simlaoo vntanno compii 
bacio di llsli riconoscenti a padre anioi'oi,,, " I 

-Si voto .(iiiiiili par acclamazione II .H.iip^u, ! 
ordino dui giorno pi con tato it„l oiv. dott / ! 
nini a nomo dui colleglli del consiglio. 

«Il Consiglio comunale della Città mcn»,'! 
t'andò il 25' anniversario del Sindacato (i,i j 
cav. avv. Alvise Carazzolo tributa ai benoàl I 
rito magistrato cittadino i più larghi eàdoii * 
per gli-eminenti sprvici rési al p i c o nei i 1 
anni della sua amministrazione saggia od opeì ' 
rosa. 

«Lieto il civico consesso ciie S. M. il fj,} 
abbia voluto rendere Uno speciale tributo | I 
onoranza al Sindaco bèuómorito nominaiidolll 
niotu proprio commendatore della Corona d'I", 1 
talia, presentandogli le reali insegue gli 
gara ogni bene».; 

Molto commosso rispose a tnttl il comm.cl 1 
razzolo tributando all'Augusto Sovrano orna»;; 
«iodi reverente devozione e viva gratitudini ! 
al R. Prefetto porgendo elevati riiiHrazlamenlI ' 
ed ai suoi concittadini olfrendo tutto il sue 
cuore pieno dei più caldi all'etti, supèrbo I 
avere per. tanti anni goduta la fiducia delif 
sua città. ' - ' . . „ ' . ' . , _ 

Accennò alle pubbliche opere compiute i e ai" 
grandioso edilizio .scolàstico che s* ìnaugureri; 
lunedì prossimo. Fra grandi applausi mandi? 
un saluto-devoto al Re, 

La seduta fu quindi levata dietro proposti: 
del Consiglio che volle così compire le pub. 
Miche onoranze;a| proprio Capo. 

Al pranzo:datosi in onore del nep-comnm.! 
datore, od a cui. iiitévonnero le autorità go* 
vernativ.' e mi itari. ,l!,egregio Sindaco rice--
vette altre manifestazioni di simpatia. 

Lottisi, fra applausi, gli affettuosi tolegrara-; j 
mi del deputato Ohinaglia impedito d'assisterà 
alla festa del concittadino dovendo prender 
parte ai (avori della Oamera, non che quelli 
tanto gentili, lusinghieri e graditi degli oncr, 
Romanin-Jàcùr è Cavallòtto, il dott. Zoni vico 
sindaco a nome (Ièlla Giunta brindò a! collegi 
ricordandogli; coma al suo lungo governo op#; 

roso ed utile abbia contribuito l'invidiabili; 
concordia cittadina, poi di , cui ; manteuimenio 
Egli consacrò sempre ogni sua azione. 

Parlarono, quindi il; R...commissario, il E, 
'pretore, il carissimo capitano comandante dal 
'presidio ai qua'i rispose.il sindaco,, chiudendo 
icòn un evviva al Re clamorosahiante applau
dito. • , ';'• • . ; ' • : '.; 

E nessuno di quelli che contribuirono a 
rendere più lièta la memorabile festa citta

dina fu dimenticato, poiché il cav. Pomello 
portò un brindisi assai appiani,Ir, a! cimili, 
prefetto; Cisco agli onor. Ohinaglia, 'Romaniii, 
Cavalletto, o i signori Placco. .PoratU, 0!sc»-
inolii (ìnla s 1 hi l1 • i i , >1 ,1 Pini 

cipodi .Napoi i . . : ; ; : ; , ' . ; ; •,;;.;,;..: ;:;,;: 
La banda cittadina intanto por proprio im

pulso radunatosi sotto le (luostro dell'albergo, 
suonò'inni pàtrioticì. '''-'; :;;-: ; "" 
- Quantunque commosso por tante spontaneo 
unanimi dimostrazioni biella cittadinanza, il 
comm.Carazzolo trovò frasi inspirate dal cuore, 
o dal verone parlò alia (òlla festante prona* 
tendo di continuare a toner alia ila bandiera• 
degli, interessi morali od. econòmici del s» 
paese, cui si sente legato con, (igni sua possa. 
Dovette replicàtamonte fra frenetici applausi 
presentarsi al pubblico, elio ioli lamenta abbai!.; 
donò il luogo. Il Consiglio in > inassa sccomp».., 
gnava quindi il Sindaco alla sua abitazione,;.( 

La dimostrazione non sì.poteva'oluudorein) 
modo più .degno e .solenne, proprio di una pò-;t 
polazione che in ogni evenienza sa dar prove': 
del suoi più nobili -e pafriotici"sentimenti, 

ai tempi moderni, conservava le tetra; appa
renze deb quattordicasimo secolo, Valentino 
oltrepassò una porta un tempo larga ed alta, 
ma ridotfa per un fabbricato, a proporzioni e-
sigue, e penetrò in una corte mal pavimen
tata, ed umida, circondata da costruzioni crol
lanti per vetustà, che servivano per i .dome
stici. , ' . . - • ' • • • • ' : ' ' v ' - ' 

Dopo aver consegnato il suo' cavallo,ad un 
giovane paggio in zoccoli, die facea I servigi 
gros'solaoi dal, cavliere, ;egli si dirigeva verso 
il oorpo principale de'lacasa, quando vide u-
scire.un personaggio vestito di nero,, che per 
róscuHtà 'non p'Otè riconoscere. Per.un ri
guardo al visitatore di suo padre, Valentino, 
le salutò gentilmente"." LO sSonòs'ciutO alla sua 
volta s'inchijó..profondamente; ma'sì die pre
mura di; ritirarsi, "e si avrebbe'dettò che tè-
masse una comunicazione diretta coi. Agio dì 
casa.. • ••' . ' • • . • ' , • ' ; ' • • ' 

Valentino non pose attenzione a questa cir-, 
costanza. Poi .quando saliva, la scala a chioc
ciola1 che coriducèvà al primo plano, incoptrò 
la vecchia governanti) Oenovieffa che portava 
un l'urne tal sùo! padrone,1 e distrattamenfe le 
domandò chi era1'la persona; colla quale s'èra 
imbattuto nel cortile. 

— Eh! è il, signor Tabouréau, l'usciere ed 
uomo d'affari del signor cavaliere, rispose Gc-
novieffa; voi sapete ch'essi hanno sempre qual
che cosa da condurre con astuta insieme. Og
gi hanno passato una parte, (j«lla giornata a 
parlare a a scrivere, e dovevano essere cosa 
allegre, perchè molte volte ho sentito il pa
drone a ridere, ma ridere! 

~> Un usciere! disse Valentino, Ancora! 

E senza rispondere'alla governanti-, elio gli i 
domandava1 sé voleva cenare e che 'si prepa
rava forse ad indirizzargli molte altre doman
do, perchè la .buona vecchia era '"abbastaiia 
ciarlona, sollecitò a montare la scala. I 

Egli attraversò una stanza molto spaziosa,' 
ne'Uv quale il", rumore de' suoi stivali con spe
roni risvegliava .ogni sorta di,.eco lugubre, * 
giunse flnaUnente a quella che serviva da sala j 
e da gabinétto di'lavoro astio padfo,'. Essanoli] 
sembrava meno ampia dilla, prima, e coma si; 
poteva giudicare, dal lume dèlie, due; candele, 
coincideva perfettamente, con ila-descrizione 
che ne avea data Natha. Le tappezzerie con 
personaggi;.il camino, gigantasco, le finestrei} 
traverso, gli armadi: scolpiti, nulla di niancavas 
Al centro c'era upa gran tavola, 31 —querotó 
piena di libri e di scritti, In un angolo.di Q»è 
sta tavola, si avea .messo, uri moilesto prei* 
ratino per mangiare, e il cavaliere, sedutosi 
una poltrona ili; cuoio, cenava con un. poli 
freddo, sempre esatiììnàiido ad intervalli .il 
carte di procoiiiii'a sparso (liiianzi a lui. ,;. 

Il paire di Valentino ora vicino agli olio11" 
t'amii, e quantunque le sue facoltà inttjll«ttusl| 
non sembrassero sensibilmente indebolito, egli 
non, godeva !a vigorosa vecchiaia del giudî : 
di" pace ' Rousseau, lira alto di statura, * j 
curva, torto dai reumatismi, e di un'eccessivjj 
magre/i'a. Sèn/ii gli enormi occhiali d'ai;;';1;"';; 
sempre stabili sul suo naso aquilino, égli !" 
avrei)Sia potuto riè leggere e nemmeno ittiiiiir» 

Continuiti 
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t\ir la lf4jj|0 Foratale 
fonino .iddi'ito 1 m munii n evi pi/ MI 

tato al Mini .ti o ti \grlc.nltiirn un intorpoliiinza 
«sulla ingiusta applicazione « illegale (inizio-
iiamciiito del \ inculo lui > l'In ne la provincia 
dì BeHuno con gravo diurno di molti piccoli 
proprietari dei Cadore*. , 

Mulatte mutandt-%. è In iiiusatlouo pressoché 
«.'enti! i che sii li ol l'inlo I» lustra provin
cia, con la dilli-ii n/i >h> p " * «Invasi ( i t i la 
d 'un esonero dil ! incoio applicandosi la re
gola generate; tnolrtfe pel•;Caddi» -che si tro
va nella zona'' superiore al limita della vege
tazione del castagno - «dir può trattarsi che 
dello svincolo eccezionale.. -.'• ,-,-;, , ,- -

Il .Ministro Chìinirri, rispondendo all'onor. 
interpellante, l'assicurò che av'ebbe cul-ato il 
maggiore rispetto e la più esatta osservanza 
della logge. 

Jl deputato Donati, dichiarandosi soddisfatto, 
raccomandò al ministro di conciliare il.rispetto 
alla legge con la doverosa tutela degli Interessi 
gravemente lesi dei proprietari poveri de! Ca
dore.. ...,.-,..-.. 

Tùtioeld lion solo prova della fiscalità ecces
siva con. la quale si procedette in generale al
l'applicaziono della legge forestale, ma assi
cura la provincia di Padova che in ogni e-
"véntnale conflitto troverà al Ministero un 
terreno ben preparato. — Questa simulta-
iieìtà di rodami riesce favorevole » Padova 
che nella sua domanda tratta non solo un in
teresse privato nM«un'interesse pubblico soli 
levando próvinciiPP^comuni da una spesa, non 
solo grossa, ma illegale. 

È cèrto che l'onor. Donati non tederà ca
dere la questione che assume una speciale ira •< 
jportattztì noi suo collegio e si riannoda cos 
strettamente anche alla nostra. 

.-SUBIVO. -, 

per il J89.8 
al giornale I L COMUNE si avrà diritto 
a! tutti t 'numeri del mese di Dicembre. 

IBOMNDOSI 

semestre „ 
Primeslre „ 

URONACA DELLA CITTÀ 
" ' SI., PlUi'AZiì mU/lM GAH.N1 

' In" aggiunta; a .quanto abbiamo . scritti) s% 
«pesto argomento troviamo su la Gazzetta di 
Bergamo \ seguenti.dati ed apprezzamenti i 
quali confermano non solò la giustezza di 
quelli nostri, ma ne rintrono.notevo'mehte 
la; dose dimostrando che noi avevamo chiesto 
condizioni che pei macellai riuscivano sempre 

'vantaggiose. - -.-•;• -- -

«Dal calmerio delle-carni, comunicatociidal 
Municipio e che pubb ichiamo nella parte com
merciale, .risuUa che il prezzo del vitello, se
gnato; prima a l*. 1.35, è .sceso ora a L. 1.26. 

-In proposito dei calmerie.de] e carni ci per
vennero negli scorsi, giorni reclà-ni sul siste
ma instaurato da molti macellai di vendere 
il .vitello a! medesimo prezzo de! manzo, e 
tanto il manzo che,il vitello a i , . 1.10; e.ciò 
in barba al calmerio che trovasi esposto nelle 
macellerie a cui è inutile che gli acquirenti 
vcilgan gli occhi, perchè il macellaio ordina
riamente risponde con ironia che i signori del 
IMunioipio hanno... bupn.4ismpo,. ' ;•. 

Adesso chej l prezzo del vitello è di nuovo 
ripassato, i macellai risponderanno ancora 
•cdsr?,;::.: •*,-. . . . . . 

Crediamo die il calmerio delle carni sia 
obbligatorio. Oh, perchè dunque non "lo si fa 
strettamente'Osservare?» ' . 

Xlnà bella distanza poi prezzi della nostra 
ipiazzàl 

.il ' ' ~ Q-— '..-
Calmiere dello carjiì vigente in Bergamo; 

1 ' '''Cavile di'manzo;' ; . al chilogr. 1.55-- • 
• va di :vacca '.. •',.:'-.','". . » 1.20 . 

!;";> ili, vito'lo. ' . ' ,:.•••;. •''• 1.36 
; •.».,. di castrato . ' .• ' . > 1.00 
Fegato vitello e cervella . •'» 2.60 
Latticini di vitello , . » • 2.00 

ìj'a'tlisiiiaiisiìi a l Collegio «lei l t ag lón to -
iSi riuscì 'ino'to' interessante per i signori soci, 
giacché vennero a conoscenza delle importanti 
deliberazioni prese a Milano in un Convegno 
dèi rappresentanti di quasi tutti i Collegi del-

i l%lta Italia, al qua'e fu,invitato.anche il Col-, 
;'l%io.:di Pado,va'>ebe vhsi fece: rappresentare 
id|it prof.'D'Alvise In conseguenza di tali de-
i liberazióni, su cui'riferi il consigliere D'Alvi-
;iìè, restò fissato che il Collejrloitiostro invierà, 
rentro'ir mese, alla Càmera di Commercio una 
nota analoga1 ;a-quelia del Collegio di Milano' 
•ejdègli nitrì proposito deli Enolo dei 
Curatori dì faliiineiilu ; indi venne espresso il 
•desiderio che l'Albo dei soci*effettivi sia'stàm-

f,pato ogni anno e ne sia trasmessa cópiaalle 

autorità giudiziario od aniiriitiisirative deliri 
provinola od-ali» società consorèlle; ••"•; 

Sul Congresso dello Opere pie dn Bologna ri-
tarìhiinutamflnte il socio rag, Feifcse Orlandi, 
cirtno quegli' che, per incarico del Consiglio-
direttivo, rappresentò il Collègio al Congresso 
'medesimo; si capì che questo Congresso, spe-
cla'iiidiite per la parte contabile, risentì di una 
affrettata preparazione e che fu Bene se, a 
sezióni riunite, ii Congresso, lungi dal pren-, 
doro in considerazione le soluzioni presentate, 
dalla sezione contabilità, votò là pregiudiziale 
nel senso cho il Regolamento contabile non 
corrisponda agli scopi della lègge, e non è ap
plicabile allo singole istituzioni,, e per ciò ò' 
necessario venga modificato. 

L'assemblea ringraziò, seduta stante, il re
latore Orlandi per la forza con cui sostenne le 
idee già manifestate dal Collegio,ed accolte dal 
Convegno dei Monti di Pietà, e per essere 
riunito a far votare l'accennata pregiudiziale. 

.- " i ' • » . 

'. f # a 
P r o p a n p e r i o i i s . 
Sappiamo che ieri, in una sala del Munici

pio,.gentilmente concesso, si raccolsero circa 
trenta signore distinte del a - nostra Città, le 
quali, convertitisi per poco in suore di carità^ 
porteranno aiuto e conforto alla causa dei po
veri per cui si riunirono. 

Di piti'"uon possiamo dire pel momento, 
« * ' 

Bol le t t ino "Mi l i t a re . 
Facendo séguito alle, nuovo nomine com

prese nell'ultimo ; bollettino militare annun
ciamo; 

Marcò Balbi-Valier sotto-tenente dei 34' fan-
terìflv nominato ufficialo d'ordinanza del te
nente generalo * Rèzza comandante il quinto 
Corpo d'armata di Bologna.,, 

'* • 
F a t t o r i n i del t e l e g r a f o . 
Una sedicente Commissione di fattorini te

legrafici va per le case o pei negozi a chie
dere là mancia' del Natale, 

Questa Commissione, non ha ricevuto tale 
Mandato da! Corpo del fattorini ; non è nem-1 

meno compost tutta di fattorini in servizio 
e si ha ragione di credere che voglia indeb'-
tamente appropriarsi il denaro raccòlto. 

Se ne dà avviso al pubblico per sua norma, 

' * *> 
l/.*aarÌcoltura all' Istituto Gameriul 

ROSSI." ' ' .-' ',' ,,;,';' '_ 'j •' 
L'altro giorno abbiamo accennato ad una 

Ietterà' Wiifìdenziale" firma L . S : , sia quale ri-
rferav«sf ad un' articolo; scritto pochi giorni 
,pi>inw§dal nostro Direttore sull'Istituto Camà-
rinì'Eossi;,: " '• ;'.;;,; - ; 

I l il l i ' i l i ' I l Hi 0 \ l CO.J I 

U " i l i ' - I ' » i D I |> i \ •> m o l i o i i i 

ih mare qu.'iilo era dito cri!» i.iilì'.ii'lin>!o, 
che l'ha preceduta. ... ••'''.•••' 

\ L'articolo non faceva questione di' priorità 
dell'idea di approlittare del terreno addetto 
allo Statile dell'Istituto. Oa'merim>ttossi, per 
farne una specie di scuola pratica, diagricolr 
tura. - Diceva soltanto che fra gli attuali Con
siglieri di amministrazione dell'Istituto, il ca
valiere,, Karesi è quello che più caldeggia con 
amore l'idea di quella Scuola Pratica. E que
sto riconfermiamo, rinnovando al cav. Paresi 
le nostre lodi più sincere. ' 

Quanto al pericolo della concorrenzai dan
nosa che la Scuota dell'istituto potesse fare a 
Brùsegana, per noi è ,un timore • imagiitarlo, 
Agio dei sotti ma, dei soliti se,, che,'qui tra 
noi, taglianqìsempr» le gambe a tutte Inutili 
iniziative, che per conseguenza finiscono sem
pre coll'abortire. - Là Concorrenza in questo 
caso sarebbe' tutt'altro che dnniiusa: sarebbe 
incentivo di Una gara;utilissima .per;,il pro
gresso dell'agricoltura, e so^ratutto per tare 
degli agricoltori. . 

Li'autore della.lettera propugna infogni caso 
l'istituzione di una specialità agricola, come 
sarebbe.una Scuola d'ortaglia. Ma, .sempre se
condo lui, eli sarebbe anche per questa un 
pericolo di concorrènza per la classe degli 
orlolipif, -specialinente del Bassanellò,, Bhe si 
industriano 'colla coltura, delle insalate, dei 
prezzemoli, e\ìu ogni genero di legumi. 
' "'Questa della cnnqprro.a,B,a' ò isniì argomento 
grave che'richiederebbe largo sviluppo, ma 
non è; proprioi il caso. " ,- .•" ' . . ' . , ; ' . ' 
Quanto alla sposa tiòppo vistosa, cui.«èc^nna 

la .lettera, per insegnanti, attrazzi, macchine 
eCc>, tutto questo, ammessauna volta iti mas
sima, farebbe parte del' plano economico per 
metterla in pratica : è naturale che l'istituto 
ttdrintìQv.rebue fare il passo più lungo della 
gamba..; j] .i '-- i oi fui 

Tutto ciò volevamo.dire per .tagliar,,corto 
ad erroneo supposizioni, . u à pentiqienti,, ohe 
non sussistono, riguà'iìdqjil primo articolo del 
.(.'omww,:8ull|argomento.']: ' ;-/. é.< 

Tcwti 'o Verd i . 
Fino fjaiia settimana scorsa li ComvMé a-

vtìya annunciato la "possibilità di qnaioirt rap-' 
presentazione straordinaria della Judlc al tea
tro Verdi, ' '. 

Oggi la notizia è positiva; la' celebro artista 
darà due rappresentazioni, il 25 e 28 dicem
bre, Lajprimà sera darà Liti -operet ta in 3 
atti di Hennequin e Millaud, musica di Hervè; 
la secónda sera ta Houssoiie commedia ope
retta tli Meilhac Ilarlevy 'e Mlllaud, musica di 
Lecocq, Hervè e Boulard. ' 

Come i lettori sanno, la Judlc dalla aua'ap-
parizione sul palcbscenico, ha occupato ed ha 
sempre serbato la preminenza per le sue qua
lità sceniche di primo ordine, il fascinò per
sonale e squisito. Assistere ad. una sua rap
presentazione è lina festa per quanti sentono 
gli entusiasmi dell'arie, perchè la Judio porta 
sulla: scena un brio e qualità personali così 
spiccate che le valsero l'ammirazione doi mondo 
intero, , , \ 

Domani diremo della sua troupe. 

R i c o v e r a t o . 
Fu ammesso, alla' locala. Casa d'Industria, 

quei;certo,- floarpMg, A/e0/i^rptl u^upovero 
imbecille che però annoiava, ogni glassa di 
cittadini., ;^ù' ..ÓJ--;.--.! >^ •> io i1.i>••••:•• '.-'" . 

, .^it'provvedlmentd fd'kiqiianto ritardato ;' tiif-' 
fa'via., ce ne congratuliamo con, etì l'addotto,! 

„ . : , * . ' • ! » ' . : . ' , ; , . . . * , , " , ' , . . ' . ' 

Sil i fu r to tSuerrani i . 
Siamoiftjéiidti' a !dònòscenza: òhe la- pattuglia; 

eoiiiandata a quel servizio ispèeiala';di so,rve-
jfliànza;'•fa-distratta"'dalia' medesima' da ttKfflinl 
individui che richiesero T intervento dell'au
torità per sedare una rissa sorta in via Tur
chia nella stessa' ora in ciu; avvenne il furto. 

I , ; - , ., : :: -. t t J -. l . - • i ^ * ; ' ; A ; ' ' ' - ' , ; , ' * , -

I n v e s t i m e n t o e v i t a t o . 
Grazie alla prontezza di un guidatore del 

tramuta cittadino che chiuse in tempo il fre
no, fu evitato uno scontro con una carretta 
che certi contadini stavano per. lasciar seon-i 
(rare, coi trampia sfesso. ;•„ ••• 

**» 
DisgraKla e v i t a t a 
feri aile.ore 12e unquarto meridiane, certo 

Nana Ermenegildo, conia fi|liàEdvige d'an
ni 5 transitava su..di una carrozza,-tirata dà 
Un robustoi cavallo, pei BassanéKo. 

iraprovvlsamonto - l'asse delta carrozza' si 
spezzòèd' ìì Nattn con la figlia Tu balzato a 
terra. 
'.„lircavaìlo fu rirolìtiuntìnto" fermato. ; 
; •h'I£dvl{/e riportò alcuno contusioni alla te
sta ed; al sopracciglio sinistro, 
' fi'u .ubilo tKi.ptII U\i nìl'Oipedale, per ta 
modieatiir;:i.; '- ; ; ' ' " . ' ' ^/'' •.'';: 

• Dazio . ' ' ' " : ' , ; ' ' " 
Prodotto, dpi Dazio Consumò : 

Prodottodal mese diuovein.rlSOOL;14«,S75).f»7 

!>Ort<» i i j i f . u ' . " • ' ' • ' ' ; . ": 

Questa notte lo'gnardio ili P. .S. trovarono 
aperta: la porta d'abitazióne di certo Giaco-
mnìli Antonio in via .Gatta,a. 973. 

Fu pure trovata aperta" la serratura do] ne-.-
gozWrdi pizzicagnolo in via S; Luca elio fa* 
angolo con via .Gatta. \f 

i'roprietari attenti allefpòrte.. 
- -• • • - v 

EiiRto F a b r l s . : | 
Ci vi.èn, riferito che ilijsìg. J>, A. Fabrts 

ntìgnziants al Bassanellò. fu vittima dì flirto 
continuato ber opera dia$Yl& Banìetetto. detto 
B%lta4arche venne già arrestato. 

Il' daiiBu sofferto dai sig, FaSrifCa di 60 lire 
fi'a utensìli in rame e altro. 

' ' ' , * " . - ' '' ; '-'' ' 
Disg raz i a . — Un lìraweito p e r d u t o . 
Coscrivono dà Esf© d'una raccapricciante di-" 

sgrazià" deìla quale fu :vitji:na. il soldato Lutgi 
Salvan. : 

Mentre questi1 strappava al eqmpàgnq G'm-
g/te/mO'Q. H. un fjciie da cascia;carico, l'ar
nia '.©splose proilucen'lo al, Saityan una :orì> 
bile ferita, per cui s i . ifovette;; ricorrere itila 
ampuiazione del braccio, sinistlìo,;. ,; • ; -

il Guglielmo fu provvi^oriiiqieute arrestato, 
; ' • » : ' • ' ' ; 

* * » " „• - • , 

Socleti» b a n d a civiìte I' « Bnlpii*»». 
Programma' "del e,incerto dà;eseguirsi dalla 

banda civile VUnione, domani 8 dicembre in 
Piazza Cavour alle ore li- poni* ' • ' '• 

}.(P<iììià;- Matiofei ••• ;•;• ' i •; ' :: s ti 
2. Quintetto - Un h&Ho , in maschera. -

Verdi ';' .... !„;,' , ' 
• 3. Coro Canzóne « diiotto' - Trovatore -

Verdi " ,••'' 
4. Mazurlia - Strauss- ;,- . ,,,*• •• 

' 5. Finale - Faooritu <'Dori'fzzèttiì 
0. Marcia - N. N. -j 
7 5 . J tójJOtnient» tiwjterj^ìi 

' Pi'og'nunma Musicalo dà ese^usfsj, in(Piasaa 
Vittorio Eman. il giorno 8 iiksmibre : iUHe 
ore 1 alle 3 poia. : 1 I | | -,-

1. Marcia - 6Yft<s meri I H - Krfel, 
2. MiiKiirka•'- Ittùler itàlorem - 'ì'oiisa, 
'A, Sin* ni i s i})> ti d I i mi 
4. Coro, ballabile, e fìimlo 9- - Sàffù •• Pàcini. 
5. Marciai e- coro,- i 
C. Valtyjti' - Toniurs'ìumak ? Waldtèufol. 

Lacompagnia Zagp-Privato ècoirjj^etivMBnt» 
entràtii nelle sitiipaiio del pùbblico,'SI : qua!» 
trova ìiel'e brillanti serate qùelii-biitm tiworé 
del quaió la Società moderna ha vii'O bìsogfto; 

Stasera una novità. De Nadai- una produ
zione che il giovane autóre, il s'gnor Marco 
BenedBttì, ha consegnato da. parécchi giorni 
alla compagnia. 

Auguriamo a questo lavoro l'esito soddisfa
cente che l'autore si merita per la passione e 
lo studio con i quali egli si dedica all'arte. 

> - -• i 

La- « F o r z a del 'destino'» il ConegUai io 
Coneff/iimo, il uiezzanotte. 

ICsco in questo momento dal 'Teatro Sociale 
dell'Accademia, dove, p^r la serata del bravò 
tenore GARKtN, ho assistito all'esecuzione delta 
Farsa dei destino. 

Non occorro ch'io parli a voi ue«de!!é doti 
artìstiche del Garbili, ne di questo spartito, 
ben conosciuto dai Padovariii'ijé! grande .mae
stro Verdi. Vi farò due sol.o.j'ighe di crònaca, 
ben lieto sé arriverete a stamparle sul « Co-*1 

mone» di domani. 'f 
La serata fu brillantissima, è il teatro era 

ay compi/et. 
I! Garbin, che, detta fra parentesi, fu il bo-

iu'aminovi'elIa siap,'iórie, accolse in questa cir
ri) i in i oi i,'iotu ancora più espansive, più 
cali!? del solito,,Come vi: scrissi, fino da,"Vi
cenza; quando i! Garbili vi si produsse la pri
ma vflta, l'opera.gli stat bene. 

Quelita sera, in Hinodégl'ìritermezzi, cantò 
l'aria; della Favorita a Spirto gentil», quel 
gioièllo, cha non morrà mai, già Immortalato 
dai più celebri tenori, dajGayarro in capofila. 
Ma lascio stare i iricordi, "HI"' ' 

Por .un, giovane'artista come iTGarbin l'in
terpretazione non'ipotevà essere più felice : il 
pubblico giusto ed intelligente gii fu largodi 
applausi e di chiamate,.oltre ad una -corona 
d'alloro che gli fu.presentata. 

.Come sapete il Gàrbin fa parte, colla gen
tilissima sig.na Rosita Sala e col Gesarotto, 
di quella schiera di allièvi, che formano P o-
nore del Maestro Sélva e dell'arte patavina. 

Ma l'arto, voi lo: sapete, come, maestra a 
sé stessa, non'esce perfètta dalla testa dì Mi
nerva, iù studio ed il tempo la portano alle 
più alte cimo. Quando la Stoffa o'è, i trionfi 
non possono mancare : basta volerli. 

E questi giovani artisti, ohe v| ho nominato 
trionferanno dì sicuro, facendo onora a sì 
stessi, e a chi ii /avviò sull'erto cammino. Ciò 
sia detto àgi' incontentabili, eli» molte volte 
non sono nò i più giusti n6,i. più competenti 
a giudicare in arte 

Damnm si chiùdo, la brève stagiona di que-: 
sto teatro/colla seratsv, d'oìioca ititllu signorina 
Saia, la quale oantorà per !' occasione anche 
ima romanza. 

Ci ripromettiamo per'domani ,sera, ultima 
della stagione, un teatro sui; flocchi: oltrecchè 
un omagjio dovuto ad ut^agìpvane:.artistàcoir 
"brava e cosi gentile come; la signorina Sala, Il 
concórso numeroso del pubblico sarà un pegno 
riòonoscente verso la Presidetua.'de!-teatro per 
le sue prestazioni quanto gentili, ; altrettanto 
felicemente riuscite. • /".&• 

• S P E T T A C O L I ; DjJL GIO^PJO ' 

T e a t r o G a r i b a l d i ' » La compagnia Xigo-
Privàto rappresenterà: : 

Amor m p'iruca 
indi: De Nadal 

Ore, 8, l,!2, .,, „ I 
Birrair ia S t a t i Uniti ' i— Questa séra, con

cèrto vocale ed istruinentale, ore 1̂ , 
R e s t à t i r a u t S t è l i a d ' o r o . —' Concerto 

del quintetto Gianni. Tutte le sere-. 

etiìmio a tutto 

1891 

in più : 

18901 
1891' » 

In più li. 

159,704.1)1 

. ' ••9,82i}.94 

1,483,709.27 

'30638.20 

poiftra l\ tliii«r»',i'e«re l'obb!};»» pili 
lemtintart) in mi HOIWO polifico, m un» 
che-fu ministro A capo rio! g,iliineU«» : 
l'obbligo delia massijisa dìsewizione in 
tutto citi ohe riguarda i segreti di Stai». 
in lutto ciò ohe riguardi! !' indìriju» 
delia politica generale. * 

Olw non ha e non el»b'e mai la 
i;ravo reappnsabilità del geveruo può' 
esprimere' liberamente la sua- opinione , 
anche sul tema delicato de'Ja paee o 
iella guerim; tria olii ebl:e lino a ieri 
tale responsabilità, e non fii raìstèfo : 
delle, sue aspirazioni per,, averla, di', 
nuovo, non puè parlare come ha par
lato Criapi settza ohe ie suo parole 
tornino di danno a i 
resse,: a quellb' dei raj 
zionali. 

Ito inte» 
intera»-" 

un 
ipori 

Slamo assicurati ohe l'en. Rudmi 
Presidente del Consiglici, dopo la te*. 
dut-v di ..sabato alla Camera dei De-,:: 
putati,abb;a ricevuto, congratulazioaii-
siill'attitiidìne; del mttóstero nelle gravi 
questioni, Ohe si1 agitano in questi 
giorni e sulle disposizioni a suo.fa
vore della jGameH ,e del paese, an-. 
che. dai rappresentanti di potenze am » 
• he, cosi aliene 'daìfingerirsi .negli; 
affari della nostra pa-litioa interna:» ' 
aorne desiderose di vederi» fJie,ementa 
diretta ed assodata.. 

Disi dà eerto ohe- l'Inghilterra-' 
sia stata principalmente» sollecita in 
queste dimostrazioni di,simpatia verso • 
1,'attuale gabinetto italiano, 

EVO©*:»* cai«qpa»,cs«s£ 
Oatenacnsioi • ' 

RUMA, 7, ore ,8 a. 
gi la Commissione del bilancio 'eoriti;-
l'esame della legge sul cnionaecio. 
govèrno e'dispósto ad• a'ccfcttaTò- l o t t i 

i teiiipcraiiienti (purché non scemino i::pi,o>''; 
vciiii) al loscopo di fave'riiM alenile cospicue 
miliislrio nazionali. ' '. 

Si-iiiicogliei'aiirio liei, lìmiti giusti le do»: 
iin.nile dei fabbricanti di: olì tratti dai sensi 

o dei raffinatori'.di zucchero, degli' 
tori di canditi e dei fabbricanti di 
i Itiise d» id 'col. 

T r a t t a t i dtàeainmewetó 
' ROMA, 7, ore 9 a , 

er,i si firmarono alla /Cinsul ta i 
.d i commercio austro-italiano. ,e 

Li iii'njitrono i rispettivi am-
Vlistria e Gerrft.nia, gli o n ^ 
imirrfc,. ò i negoziatori ita-

0,̂  
nuò 

l t ; 

oleósi, 
rsport 
ttrei • 

Siasi 
tnil tati 
itai,o fe 
bàsiiial1 

Rii't'iiì 
liain. 

lesto. 

a 

L .. /• '«! 

fncliiesfeisnll 'Afi 'fea 
ROMA, '1, ore * | , - o , 

ettii,'U§eiale pubMicherà douiaii'i 
lu:r,i'.ltti!ioiie pub'btiéu, posdomani quelìn se-: 
iin-tK ilnllii-icùiiiaiissiune di ihuliiestu..sitfr-
fulti di AlVicu. 

fio * vyf H 

vw *.' ÀOÌÀ, JTX1. i W 

T E ATB01;G&RIBALDI 
•••> - t \ i ^ r ^ r / • - • ' . 

" • Le ilu'o nt'pjiresVntii^ioiii à\ ieri;- ûfeMa tliuiv 
mi eòi Faìhìh -di''Un 0ran omo,, e hi 'forilo" 
COll C< ,U < a ila " , i ' DUI i ! t * i<U 
•granai pìontì - tìei -ìcsvtro* ' ' 

Nostra informazioni 
" • " ' " ' • " = = = = ^ = 5 = = = = = = ; , 

f e r concorde. avviso dlegli uomin 
politici più eminenti,' 'ohe era si tro
vano a Roma, l'onor.. Crispi, nella 
seduta parlamentare rdt sàbato', 5, ha 
fat'ft più/- dapno a SO; atesso di «luello: 
pbe i sijei più accaniti avversari avreb
bero potuto fargli. 

,B generale couviii|ibne ch'egli si è 
demolita c'olia sue parole. , ; 

fiori è difficile iramiiginar-e il concetto 
ohe-si far̂ Tiiio tìel Crispi al- di fuori, 
eo!fl,e.,uomo di governo, e speoialmepte. 
"qtWJfein cui |arà tenuto dai gabinetti 
stranieri. ' v ; "• ' ';' 

Ì),epo , essersi trovato a parte, d* 
o;;ni ."indio della diplomazia per la 
poriservazioriB della: pace, o almeno 
per prolungarne la durata, egli viene 
'rifatti » atohiarare j,improvvisamente 
dinanzi alla rappresjntanza |ega6;del 
suo, paese che là gljert'il'è"''Èimipà "é 
sooppierà tra breve,'; 

Noi domandiamo agli/'ammiratori 
di Crispi: che fiducia- fesi»™ -più* -ispi* 
'tara -uit.uomo, kì .quale Ja. perdita,, del 

R., O S S E R V a T O B I O 4(STBiORtOMI«lj>:-. 
.01 MUOVA; 

- ,'. .., , S Kcrinh. «• 1891 
A riieiHOdi.Vi.TO-ii Padova 

Tempo'ineil'ioi di'Paddvi» oro 11 in. 52 3. ri 
Tempo mudili di Roma, oro 11 ni. 54 s. 2? 
.., iiv.i • (oni n*04e«rologich©-

«tfRlllltì all' ali.-uà. di ispiri 17 dal "ludo 8 di 
niin'ri 3(K7 d.d ilvt>ito inolio del miro ' 

. ;. ",. -T^t";; ' '.- " ; 
Ore Ore'. Orai 

6 $i<ièmbre 0 ant. 

ili 
«

 
Il ' 

9 pom,, 

76# Baro»*atro; a 0'- ratì. 760 1 

ili 
«

 
Il ' 

9 pom,, 

76# 
Ter-iniiimeti'o centigr. + .0.1 +12;1 + 7# 
TealsiMie del vap.sai. ; 4.5 5.*;' 8 * 
Umtàità relativa i, . Bf 5J* 801} 
Direziono del vejfto... |NW KWj ,NW| 
Yelócltà olili, ora»-, de! 

vento .', . . . . ' W 3 U •! 
Stato idei eialo . • . sereno s'areno 

V -' ' , 

S , , ! ' °" 0 

Dalle; 9-ariti del 6 alle9a*t. de. 7 
T«mpera>tuJ,a masgiina,,=« -k ì'4 .l. 

» 1 Hi l l ) I I ì t 

Leone Angeli, ger. i 

ì.,ràzione toiiico-rieosmuenté. idew lEMUf»-
SIONE SCOTT manifasta prontamente. -,i suoi 
hendilS ofl'tittì..provisi; i': '; | 
• - (Guardarsi dalla falsifloazioni-o sostitn^foiM 

I/.«Rri>nlsiOì!o dì tic(ktt:v.dà ,in;.'. sprii'imoatit» 
ili , . In I il li 
I i JI'E .,11 1 , ( 1 f I I ) , , 

cui è di i ' n t i ' t ) unno toiiifso 
iiunslituciili 11'i ini ou i i t i < ,' 
Ioh < t , t n i . n i • t ! t i t o 
involi ino «ili, 
(22) -Bnttv.FRANQISOO TOPAY, -'• • • 
Mi.'ilii.;,. II.VS.'VÌ; iK'.ÌI'p.iji,' Cambino Gesù, in K<.<>i.ui. 

BIRRERIA STELLA D'ORO-TUTTE LE SÈRE CONCERTO DEL'QMTETTO G I A M I - s " 

http://GAH.N1
http://tKi.pt
http://riieiHOdi.Vi.TO-


Li H , Si c o m p e r a i neri di [ u io IcgnB 
p'-escnl . ini i e pi tz/.if.lì. 

istituto Maschile I. U S I ELI 
in ICiEGSTETTEN 

p r e s r o S O L E T T A S v i z z e r o T e d e s c a 
lio speciale delle lingue ioilesea, f rancese, inglese e i ta l iana, 
• commercial i e tecniche. - Prezz i modera t i . » , 

E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . ^ 
Hreiizerivoì ' tersi al .«ìttnor OAKl.O CS1KA.HBI Vi) l ' e sco2 , Milano 

grammi e maggiori informazioni al Dire t tore . ;.:;• 

•••. ; "•.; • '.-. iti P K R l t O . e d - n l P O S T A T O (ii C A L C E . . . : , -.••;•. 

^(••ttaoLloói e ; '* ipkcsj.l^. ^icsost;l*ta.«saiaL'f®' aptìtA BAMKN!)::' 
Preparalo-colla cooperazione del chimico l 'ann. 'P. Fjifje'j'ìn 

Entrambi utilissimi e molto raccomandati dai Medici come a l i m e n t o 
p las t ico nei rammollenti del le ossa nei fanciulli, nella vachi t i de, Stella 
c lorósi , nella sei 'óldìa nelle diverse forme di anemia , é cachess ia . làtruv' 
zionen;hUÌ3, dietro'dorfi'imda diretta alia Premiata Fabbrica. 

'• ••; S. B A K U F F I - .Mit-ANO ii v , 
.Solferino 7, suciun-sale S. Margherita 11. 

jScatolà piccola di circa .36 Biscotti L. ,1,50 - Grande di circa 72 L. 2 ,75 . 
Spese postali in più. — - NB. In un pacco si possono spedire 8 scatole piccole 

presso'tutte-"'te princ pali Farmacie 0' Drogherie 3I 

lZZOdlNCXE23 
"per Imbellire la Carnaio/io. 

15 scatole Trova 

- Stimaiisitiné s/r/. Baruffi , < • ;, ,- : 

Ho il piacere di parteciparle che i suoi Bisco t t i a l fosfato [di Calco, 
eh'Elia ebbe la gentilezza di tornirci, riescirono utili in tutti i casi nei quali 
sitrovi}'necessario l'uso dei ricostituenti." : . • ' 

Con perfetta stima Ilom.a, 14 aprile 1891. 
'.,-.;.' '." Suo dev. dott, ,cav. P i o Blas l 

Direttore del Brefotrofio di S. Spirito in Sassia, Roma 
• it.'i \i muli « l i i. 

progra 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

E S I T O DI MERLUZZO 
con GLICERINA ed EPOFOSFITI 

dì CALCE 0 SODA , 
Tre Tolte più efficace «Ml'olio di fegato seni» 

plke senza nessuno. «Sei suoi inconvenienti. 

S A P O R E © H A O e W O L E 
F A C I L E OI€SESTI©^IS; 

Ondò fcr rlsplMtae il vlspai affraé»l«te,fc# 
tea, t f « 'tiare alle mani, alla.sptdle, ad afe 
traccia splendor» a»agViaMc, »««« ;1 » f 
. „ ,11 K r a , che impartii e comunica M e l i . 
s.io;« friffirmKi e delicate limo del CI*» ì °f? 
•ar.i 13 mi linuido '<:"•»<•<> » l"llMIV, „ s™ S 

'dvaW al momlo per preervare « nuoPMe <n 
beUeMii (Iella gioventù. • • : ' ' " ' • ' 5 

, :;Ìvendi d itulHiPtlcmaCI ti In»!'--'. P^M'K " > S 

COOPERATIVA I N C E I I D J 
SOCIHTX ANONIMA ITALIANA. A dÀPlTAldtt ILÙ&1TÀTÒ ^- SÈDE Di' MILANO 

Situazione at 1. gennaio 1891. 
C a p i t a l e soc ia le versato, per t re decimi . . ' • L. 
F o n d o di r i s e r v a . . : . | . . . - , ; 
P r e m i ili p o r t a t o g l l o . V : . l |-. . . x 

v Nei |iitt: 1 ftsmiiwJ UiHiMIO ni 1: reKtìluiui 

D I E C I PÌSM CENV'O DEI P R E M I 
/ agli Assiciir.ìii lincila non Azionisti * 

5 8 4 1 4 0 O . 0 0 
3 3 8 1 7 7 . 2 0 

1285653,555 

— i r : 

HI assumono uncini, ninaciili a puìiKze In corso con ul tra Seci 
. tlfficltì gra tu i to di consulenza per gli Assicurati, 

Il Ministero dell'Interno con sua decisione- 16 luglio 1890, 
sentito 11 parerò di massima dei Consiglio Superiore di Sanità,, 
iwviiiotu-, in vendita i teH'Eìmulsione S c o t t . : 

Usisi sulamentoTa giiìiilna EMUIiSIONE SCOTT 
UMjmrfflta dal Chimici SCOTT & B0W8E. 

s»d SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 

Direzione: Milano, V,ia.Giulini, N. 6•'... 
PADOVA - I n g . À r c h . M A S S I M I L I A N O O N G A R O 

Vì:i Maggiore, PnliiW-n Ilei Zigiio 

,ÌS*o. 1-4. 3,,«.'csoaa.**• - S O ; ' 
di ritteoraftiidazione per ricevere, coir .segretezza dal suo untore P. K.; 
•.SINGER Milano, fiale Venezia 28 lal'odiz. «Sol lilirn «Colpe Giovani l i» 
o «, Hjiecchio delia ai-oventii ». i'rnlispmi?al>i e agii lutatici che sof-
Inniii ileliole -.•)> ..1 mina l i , jXillii/ioui iniinttciiy.il e iici 'dite 

d i u r n e , od « l i r e alle'/.k»fsl causate ila abusi od eccessi sessual i , - ' 

-t^>ìi£jrì;i;j;cìi?2ì£'~^i^:gK;i^i1^'^ 
:?*?:F!^SJ'^*MsS;5^fc;SB-;J'V.; 

rpiit; JEJO 
•AQU 

'1 ili I t\Jl 
»'l , a , W -Ndir; . • UN'ICA per l a C U R A A D O M I C I L I O 

' ;,*n(iiìi('KÌiii alte,;Ks||tìSiziiiiii di Miliiiio, Friiiieóforte s|itt 
; l'vifiste, S•.'..,, 'invino e Aeeadéntia--Ifoxiannla di; Pafits! 

, L'Aojua deU'denSrB''Von'le «ti J**J« è fra le ferruginose la più ricca 
di letto e. di gas. e per ccnseguenza la più efficace e la rneglio sopportata 
tìtiìeboli. — IV Aijua ,'di ,l*ej» eltre essere priva di gosst», che esiste in 
flua'ntità in quella di Recoaro con danno di chi ne usa , offre il vantaggio 
sii essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa. — Serve 
mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili, digestioni, 

ndrie, applazióni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc.. 
Kivolgersi- Ha M M Ì I W e «Itili» JPo»*o i n BSrrsel» dal signori Far 

ftlicisti e <j pesiti annunciati, —:.esigendo sèmpre la bottiglia [coiretichetta 
•'* la Oapi la con impressovi a n t l e a - P o t a t » IPcio-BUorBlietil. 

; li, DIEETTORB C. BORGHETTI. 
nlPADOVA deposito principale presa* la ditta Ì'ÙMMSH e Mànp» . 

i f rewiata Fonte H ©idisla - Ferrugino d 

I GEL3EN"TI3N"0 
IN T A L L K PE. IO N E L T R E N T I N O 

mJBjieéa di feri.6 e ^àa cai-boiiìco; la preferite delle Acqao da tavola, unica BDrislgrHata 
,« ••'•, ,<ìci Modioì per la cuva a, domicilio. 

\A "y ' •• KEKIOMS? m BRESCIA, P. zza del Duerno, ••TÌIWJ.7.0 Xt^ìUttiVi, ~ - , . BICGlS'Ai 

LE VERE 

PILLOLE 

róRÙtiVE' 
HI I . COOPER 

'POEPWTE. M 

H.MBEIIT8&0Q. 

MITI MA BmCAOI. 

HOH OOBTÎ aOHO MINERàM. . 

EIMEDIO SIODKO E EMÙ. EaDAiE, 

ADOPERATE CON YAKTAG3I0. 

PEE PIÙ DI 4 0 AMI. 

BADAEE AllB IMITAKIOSI. 

OHHI-SCATOU POETA U. FIRMA 

S. jRobérts §• Co. 

; CS5Ì filili* feiseiM !1M, Jalsp. ^ , iìMJ llM. B̂, HM SMWBM.-W, Plfa. |0*t TO.ftft». £1UÌ».^.J*H.C1I0M1. Cft»*' 
':. .'.;:. • tM.eam. ».:^at^M». 41*,ruti.I«MM. w ,̂ól.'c«rt. « V O L O » » * . *ài,W.«tww».**. 

Presa, Uro 1 a 2 la saltala. 

H ^ H O B B O T S ^ ^ O f l t i , , . '̂  
FARMACIA DELLA LUSSAZIONE SRITAMNIOA, 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 

ti ehi proverà esistere liiia tintura .pereapellì e burba niigìióte 
di quella dei Fratelli ZEMPT, eho è di un anione iatantaaiiii, 

fl u«ni bnicia i capelli, né-maceliia la pollo, lia il pregio di .colo» » 
rira In gradazioni diverso, ha ottenuto un immoBflo.sucicaHSo i 
mei mondo, talché le rìdhiflfite, superano ogni aepattativà. Sola i 
ed unica vendita della vera tintura, presso il proprio negozio -

, dei Fratelli Zl-MPT psofumieri chimici, Galleria Principe di ' 
Napoli, N. 6 = Xapoli. V . . ' "' 

'';. PRÈZZO W PROVINCIA L.,'8'.'... 

lIRlCOLOSà INIEZICP'E Ù Coì"nuf 
SOSTANZI autorizzati alla vendita dal Mi: islro j 
dell'interno,(Ramo Sanitario) j 

Con questi medicinali si guariscono, radical
mente in| 2 0i3|dl} le ulceri in genere e le gcncree recenti e croniche 
di ucrnO e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenel'e, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gii stringimenti"uretrali di qual
siasi data e ciò,ora non è Tinvenlcre che lo dice, ma bensì legali cer
tificati degli esìmii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova! G.Pizzetiì 
di Parma; E. Di Tommaso-di Nàpoli e di molte altre celebj^à mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oUrev*lPHe lèttere 
di' ringraziamenlo di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
iV'ergelina 6, tutti,! giorni, dalle 9 alle t i ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istrti?i«ne eh' è annessa a: detti medi 
c'inali. Chi usa rinleziohe," contemporaneamente ai Confetti, etilène la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. a 

A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impor- | 
ianza di t'ali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem- j 
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la g'uarigiorié, me-1 
diante trattalive dacon^enirsi direttamente coil'inventcre Costan zi, 1 

Prezz 1 dell'Iniezione L. 3,oo; con-sirin^a igienica ed economica L.3,SòJ 
Prezzo dei confetti per chi noti ama l'uso del l'iniezione, scatola dà Sol 
• t . 3,8o. Si vendono in. tutte'le.buone farmacie deli'ùhivferso. A Padova! 
Ponte S'.;-,Giovanui e presso,là ,Farmacia Camuffo Via 8. Clemente, c h e : ! 
he spedisce .anche, ih provinci ì ,piante, aumento dì cent. 75 - .Esigere I 
sull'etichetta dì ogni son iche boccetta la firma-autografa, in nero d e i - | 
l'inventore. ; ' " 

| i « ^ ^ ^ « " ^ ^ « ^ ^ " i ^ ' i i ^ ^ ^ . ^ ^ r r ' ^ t i i i M i i w i i i w M M i i i i i i i i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i iiiiiiiiiiii«Mi''"ii,i'»i»ii,iiii.i"'"'»iMi'iiiiiiiiiiiiiii»iiiiiiiiiiViiii ( T l ' i r 'j. 

AVVISO ALLE SÌGNOBE 
DlìLPEAOBÌO FRATELLI ZEMPT 

Con : questo preparato a', tolgono i peli 0 la ia»oggra: 
1 1 l i i i F 1 -, l i n i { 

/cito. Sola ed ini . , n,h:,, p , 1,1, il proprio iieg'O'̂ lo (lei frii-
tolti KKMPT , Oallovia Piiadipa di Napoli, H. 4, Nupoli.. ----= 
• ;'"• .Si: vendo in PADOVA 'presso Bedon A, lOPO, Via S E.or 
mmo, Margola Giovanni, Coiauùb Giovarmi o pressò tutti pricoi 
pali PaiTuechìeri e. l'araweiati di tutte la città d'Italia. 

*o**e At iora RIOH ?'«: ^V'-/OA 
ABBI» 8S° ià"W,®<a«®?,, . > 

• O.tS'Sta ?qua,„è,la pSÈ» r i s s a <B ' •" • >r. ,, •."• 1 S 
ìv.';l,! l ì -T* ,„ie solforose «dei Veneto ed è fra le prime ni'Italia. 

'<' loiteral'a dai più deboli stomachi contenendo molto - «starasi-» 
, - • ' : - - ' : - - ' : ' ' : " ' • ' . i 

" Esigerò sopra il luracciola Vetichetta '•, .•".':...••'; ,••.''...'• .'!-,. 
onte 1 ' -, Ai ,.> V ' n 

1> KEl'OSrro icrale < Italia presso: iPìsm . , > •""• 

6U HO AGNO LAUTO 
FELICISSIMO 

senza fatica per Signori a Signora 
a" ogni ceto.' — Programma gratis 
— Indirizzi precisi confidenziali 
a RODOLFO, 90, Roma, fermo in 
posta. " t •. : 

:. S E L V A T I C O '.*' 
G u i d a del la C i t t à d i P a d o v a 

"Llife- 6 . '-'.'.. 
Vendibile presso la tipografia i3accnetto. 

3 noveabóbre 1 8 9 1 '<5 }>Mìl 

i?K^:sSSBSi3i:si^s;rai^:;:rii!T5Ss;®!EfS 

Hétè. '••'édrmii^ii: Società VenelM. 

Pacieva, Prem. T%. Saecfeetto 1891. 

P a d o v a - V e n e z i a 
"Ì,3oT." 
5,25 » 
8 , 2 » 
9,15 »• 

11 , 5 » 
1,60 p . 

,2,30 » 

8,13 » 
6,381 
9,15 » 

11,20» 

II 
diretto 3,47 a. 
» 4,35» 

misto ,6 ,25 » 
oHin. T,59 » 
,» 9,50 » 
diretto 1,11 p. 
aéceL. 1,21 ». 
misto 3,40» 
diretto 5,49.» 
Omn. 8, 1 » 
acoel." 10,-20 ,»' 

V e n e z i a - P a d o v a 
6S8 ai •"•': 
7,29» ' 
9,44» 

11, 6» 
l , 1 8 p . 
3,22» 
4,39 » 
5,43 » 
7,41 » ' 

11,21,» 
12, 7 » 

omn. 4,15 a. i 
'*"; '•' 6,10» 
diretto 9,«»» 
aeoel, .10, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,40 p. 
» 4 , = » 

misto 4,15 » 
» 6,15» 

dirotto 10,35» 
aocal. 11,15 » 

P à d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,39 à. 10,SO a. 
dir. 9,48» 11,16 » 
omn. 1,88 p. 4,20 p. 
diret 4,43 » 6, 9» 
mia 7,52» 10,fi0 ». 
»0c. 12il2 a 1,44 a 

M i i a n a - V e r o n a - P a d o v a 

5.20 p. 
2.35 », 

H . 5 » 
9,35 »lacc. 

f. a Ver.' acc. 
,6.30 aldir. 

dir. 11.25p 
omn, 9,45a 

|mis. da Ver. 
6. a 
6.25 p 

12.50 » 
llomh. da Ver 

2,26 a. 
5,10»' 
6,40» 

10,55» 
1 1 . 5 p . 
4,20 p. 
5,10» 

3,44 a. 
7,48 ». 

10,50» 
1,13 p. 

f.a Ver. 
5,4f5» 
7,50» 

P a d o v a - B o l o f l n a 

omn. 5,38 a. 10,20 à. -" 
'acoel, 11,14» 2,55 p. 
diretto 3,26 p. 16,20» 
misto 5,55 » 11,20» 
» 8,36» 10,10 f. Rov„ 

diretto 11,26 » 1,50 » 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 4,32 a 
omn. 6 ;= » 
da Rov, 5{15'» 
misto 9,=» » 
diretto 10,35,» 
a.ècol. 6,30 p 

9,35» 
7,24» 
3,15 p. 

,1, 7» 
10,12» 

Venez i a -Ud ine 

|misto 7,35 a. 
diretto ,5, » 
omn. ; 5,15 » 
omn, 10,45» 
diretto 2,10 p, 
misto 4,60» 
» 6, 5 » 

omn. 10,10» 

8,60 f. Trcv. 
7,42 a. 

10, 5» 
3,10 p. 
4,50» 
6, Sf.Trév. 

11,30» 
2,25 a 

Ut l ine-Venezia 

misto 1,50 a 
omn. 4,40 » 

daTrev.10.50 » 
diretto 11,16» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40» 

daTrev.6,40» 
diretto 8, 8 * 

6,45 a, 
9, » 

12, 5» 
2,10». 
6,10» 

10,30» 
7,65» 

10,55 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 

6,40» 
10, 6 » 
1,30 p. 

5i30 » 
i 8,20, » 

S,10 » 
12,36 pr. 

4,— » 

8,— » 
10,50 » 

daFusina™ 
Ven.KS, 

^l iraP, 
Vsn.SS. 

V e n e z i a - P a d o v a ! 

^— a.misto 
9, 2 » • •« 

11,50», s 
5,lCip,.: . >: 

6,S2v 
9,20» 
2,44 p . 

4,44 » 
8,12» 

7,14» 
19,42'» 

P a d o v a - B a s s a r i é 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8.. 5 » 

11,=.» 
2,27 p. 
6, 6 » 
6.40» 

B a s s a n o - P a d o v a 
6,46 a, -,.:_;; c,29a. 
9,54 » Campos, 8, 9 »' 

ll,41Campos. - -8,37» 
4,20 p. 3 t 2p , 
6,460atnpo?«,Campos. 5, 3 
S.9R n: ! ' I l a 8,28 p. ii 7,13 » 

|,Oampos. 9,31 » 

7,19 a. omo 
8,47» misto 

10,30» V 
4,55 p. > 
5,39 » > 
9, 6 » omn, 

io, 6» misto 

P a d o v a - B a a n o l i 
misto 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» . 5j30 » 

10,48»,, 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a a n o l i - P a d o y a 
. 7 ,=a . [~8,38a.ml8t<i 

' 11,10» Ì2,48p. , i ' 
3,32 P-1 5,10» :5 

Trov i so -Vicenza 
omn.' 5 j ~ a.l 7,15 a. 

» , : , . 8, .5» il0,,,3» 
misto. 2,«*p. 4,45 p. 
omn.. 6,22VI 8,38» 

VicenzarTi ' ev iso 
5,lTa. 7,20 , omn. 
8,lo» 1Q.38 » ™wto 
2,40 p. 4,67, p. » 
7, 9» 9,15 » omn 

„ 
Vlt tor io-ConcBli i tno 

omn. 
misto 

D AFFITTARSI 
i f f l t ó l S ® 

attohe csmpletanienta ammobigUato, 
Foata prossa S. Zenone degli SxEeimis 
yìoìKO alle s o r g e r i dì ^oona -Baia'srsli 
oj»|fnesiaelia-^erruginijaè; spiondidà' posi-
%i<au,s. — Per W ttàitatW* rivolger»» alla 
C'bmrm tstUato M&ad«r* Via Bie^stl — 
tif«¥l»a» . 

M < > B s e l i c e - i . s j g n a 8 0 Leonuao-MouseUco 

oain. 7,25a.l 8,40a pros. I omn. 7,20a. 
misto 4,10p.l 5,45p. » , misto 10,10 » 

' omn. , %. 0 »l 8,10 a.fXeg.i orna. 8,10 p. 9,20 B. 

Be l iu i io -Mentehe l lu i i a MoiitebeJlHitia-Béllunp 
Omn. 4,50 a. 6,60 a. 

ioSin, 1.20 P- 3,49, P-
: omn. 6.16 P- 8.18 Pt 

omn. JS.SO a. 
omn, 1. 6 p. 

I omn. 8,18 p. 

8.55 p. 
•• 4 . - . 

10.22 p . 

6,22 a. 
8;45» 

2,45 p 
• 7 ,25» 

9, 8 'n 

6,45 a . 
9,10 »' 

12,25 » 
3 ,10p ; 
7 ,50» 
9,30» 

Coneg l i ano-Vi t to r io _ 
•..7,E0 a. 

H , - » 
1, 5 p , 
3,28 » 

: 8,36 » 
: 9,52 » 

8,15 a. orali. 
11,28 n'.iiiisto 

1,33 p 
3,53 » OHtn. 
8,58» : » 

1.0,17 » » 

P a d o v a - P i o v e 
ttìisto 7;10 a. I 8,15 a. 
•» 12,100. l,15p. 
» 4,40 » j 5,45 » 

PSovc-padovà . : 

8,30a.t 9,3o*,.mW| 
1,30 p. 2,35p. 

Padova-IMonteuel luiaa - BiowtebeHittna'-PitfQffA 
omn. 4,52 a. 
misto 11,=»'» 
» 6, Sp , 

6,02 a. 
12,50 p. 
•7,54» 

7,'lft* 8,47 a. 
4, 4p. » 8,33 » » , lì» » 

.'< Wti: : ' : ' .-V .'::!•:".:'.'•. . : . . : : j . : - . : 
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